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LU N E D Ì 13 MAGGIO 2013GLI ALPINI A PIACENZA

TANTI I GRUPPI PRESENTI

Dai paesi all’Emilia per la festa

LA STORIA

«Quando trovai moglie all’adunata»
Il geometra Boglietti e l’aneddoto romantico. «La conobbi nel 1953 a Cortina d’Ampezzo. E fu subito amore»
PIACENZA

Quando l’adunata regala
un rapporto per la vita. La
storia di Mario Boglietti,
geometra in pensione, 83
anni, è da raccontare. Per-
ché l’amore è arrivato pro-
prio dopo un raduno degli
alpini, precisamente quello
del 1953, a Cortina d’Am -
pezzo, in una particolare
adunata che si è svolta a
settembre. «Il giorno dopo
i l  raduno -  r i corda  un
emozionato Boglietti - an-
dai a Misurina insieme a
due alpini, di Firenze e
Quarona. E lì conobbi Di-
na. Mi innamorai, e pochi
mesi dopo mi sposai con
lei». Boglietti, che di nome
fa Mario, ama giocare con
le parole. E le iniziali del
suo nome diventano un
motto: «Molto ardire ren-
de invincibile ovunque» re-
cita con orgoglio l’al pi no
Boglietti.

l E . P.

Tre penne nere biellesi nel gruppo d’ordine nazionale dell’Ana
C’è chi vive l’adunata degli

alpini divertendosi, sfilando e
raccogliendo applausi. E c’è
chi, invece, si impegna perché
tutto quanto vada come deve
andare. E così diventa di fon-

damentale importanza il lavo-
ro di Edoardo De Zanet, del
gruppo della Valle del Cervo,
Enrico Gobbi e Giorgio Cle-
mente del gruppo di Valden-
go. A “c on tr ol la re ” le penne

nere biellesi erano invece in
cinque: Italo Moi, Piero Lan-
doni, Pierino Fornasiero, Van-
ni Orlandini, del gruppo di
Gaglianico e Otello Furlani
del gruppo di Candelo. Nes-

sun problema per gli alpini
biellesi che hanno letteralmen-
te invaso Piacenza, accompa-
gnanti da mogli, amici e fi-
danzate. Un’adunata, insom-
ma, da ricordare.

A sinistra il gruppo di Sandigliano, sopra il
gruppo di Candelo a destra il gruppo di
Donato

A sinistra lo striscione per Perona, sopra Biella, sotto Cavaglià, Carpignano e Benna


